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Ripenso a  questa  tesi  con la  gioia  nel  cuore:  profuma di  due  freddi,  allegri  inverni 
madrileni e della Sala Cervantes della Biblioteca Nacional di Madrid (che buon odore la 
cera del suo  parquet!);  custodisce l'emozione ineffabile,  mozzafiato, di vedere, toccare, 
odorare un codice tanto desiderato. 
Ho vissuto un periodo di studio appassionato,  alla scoperta di uomini,  cose e saperi 
antichi, un periodo che mi ha allontanato dalla scuola, ma che certo mi ha fatto dono di 
nuove prospettive e nuova linfa con cui riprendere il mestiere che amo. Fin dall'inizio ho 
avuto la chiara consapevolezza che un periodo come questo non sarebbe più tornato: l'ho 
dunque vissuto godendolo a pieno, come un grande privilegio. 
Per questo devo rendere grazie.
Grazie al prof. Rolando Ferri, in primo luogo perché ha accettato di essere la mia guida. 
Lo ringrazio, poi, per avermi sempre sostenuto, sopportando e annullando le mie ansie, 
spesso esagerate. A lui devo anche l'acquisizione del metodo di trascrizione, a cui mi sono 
avvicinata grazie al suo seminario sull'edizione del Glossarium Celtis. 
Un  pensiero  speciale  ed  un  sentimento  di  profonda  gratitudine  vanno  alla  prof.ssa 
Carmen  Gallardo  Mediavilla,  dell'Università  Autonoma  di  Madrid,  per  avermi 
generosamente  e  personalmente  consegnato  il  suo  lavoro  di  tesi e  per  aver  trascorso 
insieme due splendidi momenti al Café Gijón, discutendo di Antonio Agustín, di progetti di 
ricerca e di vita, parlando ciascuna la propria lingua. 
Grazie tante anche ai  direttori  e al  personale delle  biblioteche che in  questi  anni  ho 
frequentato. 
Alla Biblioteca Nacional di  Madrid e a chi custodisce i  suoi gioielli  in un ambiente 
accogliente, dove si ha la sensazione che tutti lavorino affinché lo studioso si trovi nelle 
condizioni migliori per fare ricerca. 
Al dott. Paolo Vian, Direttore del Dipartimento Manoscritti della Biblioteca Apostolica 
Vaticana. 
A Carlos  Tartaj  e  Maria  José della  Biblioteca  del  Real  Seminario  de  San Carlos  di 
Saragozza, per la loro cortesia, la straordinaria accoglienza e collaborazione.
Un grazie speciale alle bibliotecarie del Dipartimento di Antichistica dell'Università di 
Pisa, in particolare alle dott.sse Paola Spinesi e Paola Mazzieri.
Ringrazio di cuore il mio parroco Don Franco Nannipieri e Henry Hernandez, per il 
sollecito aiuto nel contattare il Seminario di Saragozza.
Consapevole  delle  difficoltà  logistiche  che  il  mio  congedo ha  determinato,  desidero 
esprimere  il  mio  sentito  ringraziamento  ai  miei  Dirigenti  Scolastici,  prof.ssa  Monica 
Ceccherelli e prof. Paolo Pollastrini.
E adesso gli affetti. 
Grazie  agli  amici  colleghi  di  corso:  abbiamo condiviso  gioiose  giornate  di  studio  e 
pause pranzo durante le quali eravamo capaci di parlare dei nostri argomenti di ricerca con 
la leggerezza che potrebbe usare chi commenta una partita di calcio. Grazie soprattutto a 
Luigia, il mio faro quando all'inizio delle ricerche procedevo a tentoni.
Grazie ad Alice, per aver reso piacevole il soggiorno romano di un anno fa, quando, 
dopo un'intera giornata di studio alla Vaticana,  la incontravo sorridente alla fine di via 
Sant'Anna.
Come dice mia mamma, però, questa tesi non è stata scritta da me soltanto, ma anche da  
chi nel frattempo mi ha sopportato. Babbo, mamma, Leonardo, ecco adesso il mio grazie, 
dal profondo del cuore, e il riconoscimento dovuto per la pazienza inesauribile che avete 
dimostrato. Questo è il vostro merito più recente, ma ne avete altri, ancora più grandi, di 
cui godo da sempre.
Babbo, da te proviene la curiosità e la passione per il sapere che mi hai trasmesso fin da 
quando ero piccola.
Mamma, se riesco ad essere metodica, calma, tenace e se talvolta riesco ad essere capace 
di un po' di leggera  ironia, è perché l'ho imparato da te.
Leo, sarei persa se tu ogni giorno non m'insegnassi l'ottimismo, se tu non mi porgessi 
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